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IL MAESTRO

Sommario: il Maestro approva l’impegno di tutti – Chiede però, e consiglia, qualcosa di più e di diverso, tra cui, limitare le manifestazioni di affetto – La mente è stata creata per i pensieri più puri – Ognuno di noi sarà colpito dal peso della vita – Dobbiamo operare insieme e con gli stessi punti di vista – Se c’è un Maestro fra di noi, dobbiamo noi riconoscerlo e seguirlo –  Dobbiamo amarci, e di più i nostri nemici – Il vincolo che ci unisce e che ci guiderà è lo Spirito Santo.

La pace sia con voi! 

Cari! Cari ancora per l’impegno tanto grande che voi mettete in questa vostra evoluzione; è un impegno che fa onore alla vostra ormai avviata evoluzione. Vorremmo gridare di gioia nel vedervi sempre così puntuali, sempre così attenti, pieni d’amore. Devo però ricordarvi qualcosa che forse avete dimenticato così presto: siete di razza eletta, siete chiamati, Io però desidero un piccolo impegno maggiore. Oh! non è che Io voglia richiamarvi per farvi delle osservazioni, no! Vi dico solo che dovete essere più cauti perché a volte il maligno entra nella vostra mente, e desidero  – questo ve lo dico, questa volta vi dico “lo desidero” –  che vi abbracciate meno. Certe effusioni così, d’amore fraterno, a volte possono essere pericolose. Voler bene, dimostrare affetto, simpatia, amicizia verso ognuno di voi, non ha bisogno di troppi calorosi abbracci. Non vi domandate perché, il perché lo so Io; non vi domandate mai: “perché dobbiamo?” Perché voi quel che dovete, Io lo so: vi guido, vi parlo, vi accarezzo ogni istante della vostra vita, vi accarezzo nelle vostre meditazioni, vi accarezzo nelle vostre preghiere e nei pensieri più teneri, più puri, non importa! 

Qualcuno di voi non divaghi, stia attento con la mente, non vada oltre, può essere un pericolo per la vostra mente. A volte il diavolo ci mette lo zampino e qualche mente innocente può per un attimo smarrirsi per una semplice cosa da niente, perciò evitate; questo Io ve lo chiedo con Amore, fatelo per Me! Se Dio, immenso Amore, immenso Padre, ha creato la mente per i pensieri più puri, lasciate allora che la mente faccia il suo corso: non deve essere mai disturbata da qualche pensiero  poco simpatico. Ripeto: è solo un consiglio d’Amore.

Siete tutti di una razza un po’ particolare: siete artigiani, avete quasi tutti un po’ lo stesso karma, perché? Perché l’avete scelto proprio per ritrovarvi, è come se ognuno di voi sentisse quel peso dell’altro fratello. Ciò è bello,  perché  voi siete  uniti  in questo, ma non è niente, lo sarete molto di più e molto presto. Quando avrete tra breve ascoltato alcuni consigli, le vostre menti si apriranno ancora di più. Allora è giunto il momento che dovete operare, dovete operare insieme, con la stessa mentalità, con lo stesso punto di vista del fratello e della sorella, insieme, puliti interiormente, puliti nella mente. Dovete operare poiché c’è chi vi guida, ci sono le Entità superiori che vi guardano con molta attenzione e se tra voi c’è un Maestro, ricordatevi, non lo saprete mai da lui: lo dovete scorgere e seguire. 

Ognuno di voi sarà colpito dal peso dell’umanità, dal peso della terra; chi soffrirà per il proprio simile anche lontano, e lo saprà portare nel cuore col peso giusto, egli sarà grande davanti all’occhio del Padre. Amatevi ancora, e soprattutto amate i vostri nemici, amate chi vi odia, ma tra voi siate uniti come una roccia, siate uniti da un vincolo invisibile che non è sangue, ma è Spirito Santo: siate uniti così, perché in questo è quello che vi dovrà guidare.

La pace sia con voi, figli cari!









       †
           


MAESTRO LUIGI

Sommario: la lettura di un certo libro – I nostri Insegnamenti sono sempre più aggiornati – Ascoltare anche con il cuore – Proiettare noi stessi nella meditazione e purificare la mente – L’atomo: noi ne siamo una miniatura – Comportamenti da tenere con persone al di fuori del gruppo – La furbizia non vale – Le nuove generazioni – La sessualità – Dei Maestri stanno scendendo sulla terra – Le nostre incertezze – L’eccesso di materialità ora sulla terra – Il rischio è la distruzione del pianeta – Non dobbiamo vacillare ma avere fede – La necessità delle prove – Il futuro studio delle Sculture per scoprirne il segreto – Vari mondi per vari periodi evolutivi – I mantra – Tutti i mezzi sono buoni per arrivare a Dio – Un popolo primitivo in Etiopia – Dante Alighieri e: l’Inferno, il Purgatorio, il Paradiso – Nostradamus.

Luigi vi saluta, pace a voi tutti! 

Perché non siete uniti con il pensiero? Mi rivolgo a qualcuna la cui mente vaga lontana, non ascolta, ma va per conto suo, interrompe questa comunicazione, a volte addirittura la falsa. Avrei piacere che rimanesse fuori della cerchia: o viene per bene o non viene affatto. Oh! Ma non voglio brontolare! Io sono qui con voi ora, a parlarvi!

Parlate ora pure. Come state?

Danilo: bene Luigi! Devo ringraziarti a nome di tutti gli amici per aver concesso la  possibilità di vedere la tua  famiglia e la stanza dove ti riunivi e pregavi con amici e compagni di studio. È stato un avvenimento molto bello e devo dirti che  mi è piaciuto tanto!

“Ti ringrazio, perché non sarà l’ultima volta!”

Danilo: lo spero!

 “Anche se fosse in un altro luogo!”

Danilo: purtroppo abbiamo forse  fatto appena in tempo a vederla.

“Ma la mia stanza è questa, è nel cuore, in ogni anima che mi ama, in ogni cuore che mi pensa: lì ci sarà la mia stanza, il mio raccoglimento e la mia vibrazione. Parlate, ditemi fratelli! Non avete niente da dire?”

Antonio: io volevo fare una domanda su un libro, un libro particolare che mi sta a cuore, ed ho la convinzione che tu sia a conoscenza di questo libro; per me è molto significativo perché vi trovo molto di ciò che riguarda sia gli esperimenti attualmente in corso nel gruppo nostro, sia certe questioni che riguardano la mente, cioè il rapporto dello spirito con l’universo e tante altre cose. Penso che tu abbia capito di che cosa sto parlando; volevo chiederti fino a che punto è valido e se si può fare uno studio comparativo, cioè se ci si può abbinare anche questo nostro svolgersi delle cose, tenendo però conto di ciò che c’è in quel libro e così via! 

“Chi segue veramente con serietà la parapsicologia, si dedica a riunioni medianiche, mettendoci veramente il suo spirito interiore, si sente come rinnovato e trova dei momenti di una lucidità che è quasi impressionante. Questo libro, scritto medianicamente, è molto vicino ai nostri Insegnamenti, però vedrai che ci sono delle virgole, qualcosa che non torna, perché? 

Perché gli Insegnamenti che vi diamo in quest’ora, sono sempre più aggiornati. Come mai questo? Perché con le letture che tu hai fatto, la mente ti si è aperta; allora senti cose nuove e quando leggi dei libri per averne conferma  – che sia bello o brutto io non lo so e non te lo voglio dire –  trovi una certa somiglianza: tante parole tornano a perfezione anche se sono state scritte molto tempo fa. 

Perché questo? Perché la medianità è una, perché il modo di pensare è uno, perché il modo karmico  – parlo di quello giusto –  è uno. Allora si può arrivare a vedere della conoscenza ed a conoscere cose come quelle. Non possono essere diverse, non possono essere cambiate o camuffate, vengono scritte e vengono da molti studiosi, rilette. Nelle sedute medianiche trovano a volte molta somiglianza in questo, perché ti dico che quel libro è stato scritto medianicamente; ma se l’essere umano, l’essere terreno, in queste sedute medianiche, non solo ascoltasse con le orecchie, ma ascoltasse anche con il cuore, sentirebbe una versione simile, ma tanto più profonda. 

Perché? Perché molte parole dette così, ascoltate soltanto con la mente, portano ad una riflessione e ad una logica che è semplicemente terrena, ma se tu ascolti queste parole anche con il cuore, sentirai una vibrazione insieme a quel pensiero, che si mischiano, e allora ti accorgerai che andrai oltre. Quel libro è nel giusto, quel libro è nella verità, ma sarà presto superato!”
Antonio: ecco! Per proiettare queste cose, questo tipo di insegnamento nel futuro, si è visto che ci sono state delle difficoltà anche con un libro di quel genere. Io ho capito benissimo che l’insegnamento  – come tu hai spiegato –  di questo tipo, può essere anche migliore perché si può superare, naturalmente con il tempo; però, noi, cosa possiamo proiettare, in che modo possiamo proiettare nel futuro quello che cerchiamo di apprendere?

“Vedi, perché nel libro è solo la tua mente, ecco che vi ho detto questo. Se tu vuoi proiettare nel futuro, devi proiettare te stesso nella meditazione, devi proiettare te stesso con quella consapevolezza, con quella spiritualità necessaria per fare esperimenti che sono più grandi della tua natura terrena ma non sono più grandi della tua natura spirituale, mentale; hai compreso? 

Prima devi purificare la mente, essere libero da ogni pensiero sia mondano che terreno; secondo, devi essere puro nel tuo cuore, amare, senza odiare nessuno; poi incrocia pure le tue gambe o mettiti pure in una comoda poltrona o mettiti pure a sedere sotto un albero: tu sarai nell’infinito. Questo tu potrai proiettare, e nell’infinito potrai comprendere tutte quelle cose che tu vorresti oggi e che non puoi avere, perché?   

Nonostante la tua vita sia piena d’amore, nonostante la tua vita sia a contatto con la natura viva, nonostante che la tua natura sia a volte immersa in mille pensieri e in tanti brividi che ti prendono  – che poi ti spiegherò –  in determinati momenti della notte, i brividi che senti… è quello che tu devi cercare. Tu sei alla ricerca di te stesso perché tu sei il piccolo mondo, tu sei il piccolo universo, tu sei una miniatura di quello che è l’atomo e l’atomo è indistruttibile, è completo in ogni sua parte, in ogni sua sfaccettatura, e brilla, emana, palpita, batte, si spande nell’universo e dopo ritorna concreto, chiuso, ma vivo dentro di sé!”

Antonio: ho capito! E nei confronti degli altri?

“Gli altri devono fare quello che cerchi di fare te, o quello che io ti ho spiegato!”

Antonio: io dicevo… il nostro comportamento per proiettare queste cose nel futuro, il nostro comportamento nei confronti degli altri, cioè delle persone che incontriamo o che dovremo incontrare, deve essere un atteggiamento di apertura oppure deve essere un atteggiamento, volendo, anche di analisi e di furbizia? 

“Quella ci vuole sempre, ma quando tu troverai un’anima che è uguale a te, con cui ti puoi aprire, la furbizia non vale, perché lo senti dentro di te, senti dentro di te il suo spirito, senti dentro di te queste due particelle che si sono unite e già comunicano prima ancora che voi vi diciate “salve! io sono un uomo,” loro già hanno cominciato a comunicare, l’impatto arriva così. Con il resto devi essere cordiale: buon giorno, buona sera! E non odiare mai e basta; aiuta se puoi!”

Antonio: ti ringrazio!

“Tu mi ringrazi e puoi parlare ancora, perché non lo fai?”

Antonio: perché ci sono altri…

“Hai compreso quanto ti ho detto?”

Antonio: ho compreso, ho compreso, perché la domanda era riferita al fatto che ci sono molti curiosi come anche tu dicevi prima!

“Buon giorno e buona sera!”

Antonio: è difficile poter capire la buona fede di questi individui!

“No! Non è difficile, dì loro di comprare un libro e di leggerlo; quando l’avranno letto vengano da te a chiedere spiegazioni su quello che hanno letto, e l’impatto è incominciato… non subito, a parole, è tempo buttato via! Dì loro, prima di parlare, di leggere un libro, un libro che tu credi valido; nella lettura di questo libro hanno modo di meditare, di capire tante cose che tu non gli sapresti forse spiegare o far capire, perché quello che stanno leggendo lo rileggeranno, lo rileggeranno, lo rileggeranno, lo rileggeranno fino a quando non lo avranno compreso. 

Tu non puoi ripetere a loro la stessa frase cento volte, e quando vengono da te hanno un’apertura già pronta, perché tu puoi sempre rispondere a loro. Se vedi che non hanno compreso: “che cosa hai letto? Vai! Rileggilo e poi ritorna da me.” 

Hai compreso? Così non puoi rimandare indietro nessuno!”

Antonio: questa è una buona idea, non ci avevo pensato. Giacché stiamo parlando, io stavo pensando alle prossime generazioni…

“Oh! pensa a questa, pensa a questa! stanno già scendendo Maestri ad aiutare già altri Maestri sulla terra, che non ce la fanno, sopraffatti dall’avidità, sopraffatti dalla cattiveria umana. Loro stessi si sentono un po’ smarriti; vengono nuovi Maestri ad aiutare  – pensa –  i Maestri sulla terra!”

Antonio: sì, io dicevo che forse tutto questo è programmato proprio per le prossime generazioni, cioè per aiutare le prossime generazioni!

“Certo! Tutto è preparato per le prossime generazioni, ormai questa si sta chiudendo, hai compreso?”

Antonio: ho compreso!

“Vedi, non volevi domandare più nulla! Tu sei caro, sai, al nostro cuore, vai, vai! Però morditi la lingua tante volte, perché parli poco ma… capito?”

Antonio: ecco! È quasi una vita che volevo farti questa domanda: quando noi uomini o donne sentiamo certi istinti materialistici, hanno niente a che vedere con la questione spirituale, o sono soltanto istinti della materia; cioè volevo dire, a che rapporto di colpa andiamo incontro?

“Non c’è rapporto di colpa, è una cosa istintiva, fa parte della materia, ma lo spirito è chiuso nella materia per vincere la materia. Tu puoi benissimo fare quello che ti senti di fare, la devi vincere però da te. Un giorno dovrai dire: “Oh! io non ne sento più nessun bisogno, ho vinto questo.” 

Non lo puoi soffocare con l’inganno o con la forza; più volte è stato spiegato: fareste violenza a voi stessi. Non puoi dire: “Oggi non mangio perché voglio imparare ad essere migliore per vedere di non mangiare più.” Mangia, mangia, con la speranza che tu mangi a volte un po’ troppo, ti faccia male e quel cibo non tu lo tocchi più; allora potrai dire veramente: “Quel  frutto mi è proprio venuto a noia! ho vinto!”

Antonio: speriamo, grazie!

Paolo: volevo fare una domanda Luigi, sollecitato da ciò che ho ascoltato adesso. Hai detto che molti Maestri stanno venendo in soccorso di altri perché sono un po’ impegnati oltre il loro limite dalla cattiveria umana, o per lo meno da tutte le ansie, le forze che l’umanità in senso materiale riesce ad esprimere e che una certa ricchezza stimola ancora di più egoismi e voglia di vivere in senso materiale!

Danilo: anche da un condizionamento direi!

Paolo: anche da un condizionamento, certo, e noi ci troviamo qui a dare  – per lo meno da quello che ho capito –  a dare un contributo in questa direzione… aiutare a mantenere certe energie importanti per questa battaglia; e dico che noi stessi, che siamo pieni di questa materialità e direi per quello che mi riguarda anche di profonde incertezze del modo di essere materiale, cioè di operare, di lavorare, se si acquisisce a volte qualche certezza sul piano del pensiero o della parola, non sempre poi la nostra azione ha questa certezza, e quindi le incertezze umane poi ci portano a fare un po’ vacillare le certezze spirituali. Quindi con un continuo rapporto di forze più o meno forti, a volte il peso è superiore e così via. Non so se mi sono spiegato nell’esprimerti le ansie che io sento per voler fare certe cose e l’incertezza di non poter essere all’altezza anche su un piano operativo, pratico, di dimostrare anche che siamo persone con una forza interiore! 

“Se hai una forza interiore non dovrai mai vacillare; se poi dei Maestri verranno in aiuto ad altri Maestri, verranno per accumulare forze, ma non per la loro mancata o vinta fede. In questo mondo su ogni Maestro si accumulano i dolori, i dispiaceri, le angosce degli altri; anche se sorride, anche dietro una battuta spiritosa, lo fa nella maniera più genuina, nella maniera più bella. 

In questo periodo la materialità sta oltrepassando ogni limite, limite che non è consentito da ogni legge fisica che dovrebbe controllare la mente umana. Perché? Se la mente umana ad un certo momento viene vinta… [finisce la prima parte del nastro] …ecco che allora i Maestri si sentono maggiormente avviliti, maggiormente, interiormente, punti di amarezza verso tutti quei fratelli che vorrebbero aiutare e dare loro di più. 

È un chiamare inutile, nessuno risponde, ma non per questo però il Maestro si perde d’animo o perde la propria saggezza, o perde la propria forza spirituale. Vengono in aiuto altri Maestri per rendere in pieno equilibrio quella che è la  legge di questa umanità, perché a questa umanità, come a tutte quelle passate ed a tutte quelle che verranno è concesso un certo limite; oltre quel limite c’è distruzione, c’è rinnovamento totale. Affinché questo non avvenga, è un po’ come una stadera: poiché oggi la materia pesa di più, dobbiamo riportare il pieno equilibrio. 

Perciò, se da una parte pesa il male, dall’altra ci deve essere il bene. Non viene a rafforzare il Maestro fisicamente o spiritualmente, ma gli si affianca, affinché in due debbano lottare meglio e ritrovare quell’equilibrio che oggi in ogni valore umano si sta perdendo. Perciò nessuno di voi deve dire,  in special modo qui: “A volte vacilla la mia volontà!” No! Non lo dite mai, piuttosto chiudetevi in una stanza, fate meditazione e ritrovate voi stessi. Siete provati, tutti siete provati: nel lavoro, nei sentimenti… a volte, siete provati in mille dolori della vita, ma perché? Ma perché tramite proprio questa sofferenza voi vi dovete purificare, vi dovete ritrovare. 

Cos’è il lavoro, cos’è l’affanno umano? È necessario per questa vita, necessario per lottare, non necessario per il vostro spirito! Devi ancora dirmi qualcosa! Parla!”

Paolo: Luigi, io non volevo minimamente, con la mia domanda… accetto l’invito nel senso generale di stare molto attenti al mantenere alta la nostra fede, il nostro modo di operare insieme, questa spiritualità che particolarmente a me è stata molto, molto utile negli ultimissimi tempi! 

“Ne avrai tanta di più!”

Paolo: però, ti dico, era solo una riflessione più generale su quanto lo stare a contatto con questo benessere  – fra virgolette –  ci ponga un modo di lavorare anche pratico o di non lavorare quando ci sono le crisi, che spesso tende a travalicare, non tanto a mettere in dubbio la fede, ma a travalicare gli aspetti del momento sugli aspetti più generali, se non ci fosse questo gruppo. Fate bene, il Maestro ed anche te a richiamare il gruppo, perché io credo che sia stato molto, molto utile a ciascuno di noi. Perlomeno per quello che mi riguarda, il sapere che ci siano persone con cui parlare, con cui c’è anche un’affinità, se si vuole, da non propagandare perché non c’è ancora una ricezione da parte dei nostri simili su questo terreno, e questo è stato molto utile; però ripeto, a volte il contingente ci impegna oltre il lecito e non ci permette di dare il contributo forse che ci viene richiesto e che ci verrà richiesto!

“Io ho parlato per tutti rispondendo alla tua domanda, e ti dico che se tu non avessi prove anche dure, come si potrebbe sapere se tu le accetti o le hai accettate? Queste prove che vengono ad ognuno di voi… vedi, chi è colpito da una parte, chi da un’altra: tutti le devono superare, ma se non le avessero come potrebbero fare evoluzione? E come si potrebbe dire: ‘Bravo hai superato la prova! Ora ne avrai a sazietà?’ Hai compreso?”

Paolo: ho compreso, ho compreso, ma mi sembra di averla presa con questo spirito!

“Certo, certo! Parla ora!”

Danilo: era pertinente… chiedevo se questi Maestri affiancatori si intendono in forma materiale o spirituale.

“Spirituale!”

Danilo: ho capito! Era questa la domanda!

Paolo: comunque io penso Luigi che l’uomo, l’umanità attuale sia meno cattiva di come apparentemente è; purtroppo c’è una parte che prevarica la maggioranza e le necessità quotidiane prendono il sopravvento, ma non la cattiveria prende il sopravvento!

“Hai detto bene, però a volte il sopravvento diventa cattiveria: quello che ruba, che uccide!”

Paolo: si, ma sono convinto che è sempre una grandissima minoranza, in senso piccolo, grandissima per dire piccolissima minoranza, che purtroppo… anche perché ha sempre un’eco maggiore l’azione cattiva rispetto all’azione buona normale!

“Certamente, sennò…!”

Maria: volevo fare una domanda… questo gruppo ha un’attinenza con lo studio delle Sculture che sono qui presenti?

“Come ti è venuta questa idea?”

Maria: così! Perché?

“Perché ha attinenza!”

Maria: è da ieri che ci penso!

“Ogni Scultura riguarda più di una persona… ogni Scultura riguarda più di una persona dei presenti, delle prime sette in special modo!”

Maria: perché te una volta facesti un discorso. Quando Neri cominciò a scolpire dicesti: “Chi scoprirà il segreto di queste Sculture dovrà stargli accanto (a Neri).” Questa espressione mi è venuta in mente ed ho pensato che forse questi ragazzi possono avere un qualcosa di attinente!

“È ancora presto, però hai compreso bene; è presto, ma hai compreso bene, e ne manca sempre uno!”

Maria: ne mancavano due! ora siamo a uno solo!

Danilo: pensi Luigi, che il messaggio che proviene da una di quelle Sculture, la sensazione che qualcuno di noi potrebbe provare, sia spiegabile con parole?

“Al momento giusto la vostra mente si aprirà così bene che potrà spiegarlo e rivedrà se stesso, ritrovando l’origine e rivedendo nel futuro: lo scopo delle Sculture è questo!”

Antonio: infatti l’avevo pensato. Mi è venuta in mente una domanda che avevo pensato tempo fa: sì, le Sculture ci riportano indietro verso l’origine, ma l’uomo, non quello della terra cioè, ma l’uomo precedente di cui abbiamo parlato, nel commettere qualche errore, ha delle colpe particolari? Quale pianeta riguardavano, quale mondo esattamente, che tipo di errore può aver commesso per poi scendere e decadere nella sua evoluzione?

“La troppa mania di potenza: l’errore che tanti politici stanno facendo oggi. Metti che le super potenze non si comprendano… stai tranquillo, c’è un mondo già pronto per accogliere i pochi superstiti e ricominciare daccapo!”

Antonio: mi sono sempre chiesto se era nel nostro sistema solare, nella nostra zona, o seppure anche prima di Marte ci sono stati altri posti colonizzati dall’uomo, magari con un tipo di corpo diverso, come hai detto l’altra volta.

“Ma questa è una cosa che succede sempre. L’intelligenza dell’uomo, avendo una parte dell’Intelligenza divina perché l’anima fa parte di Dio e perciò è Intelligenza divina o spirito,  – come lo volete chiamare –  fa presto a ricostruire e a ritornare ai punti; solamente poi questa forza non la controlla più perché gli è dato fino a un certo punto: ed ecco che tutto ritorna daccapo. Molte anime che avevano cominciato la loro evoluzione su Marte la possono aver finita su questa terra, hai compreso?”

Antonio: ho compreso anche se è un po’ come la storia dell’ape e del fiore!

“È sì! Parlate pure!”

Virginia: Luigi, volevo fare una domanda. Ieri sono stata ad una lezione di Yoga e ho avuto delle spiegazioni sui mantra, e poi li abbiamo anche fatti, cantati. Questo mi ha dato delle bellissime sensazioni… sono un po’ agitata a farti la domanda… e oltre alle sensazioni ho avuto il rilassamento completo, sono stata bene tutta la sera, cioè mi ha dato tanto questo. Io volevo sapere se i suoni che mi hanno spiegato, hanno dei poteri; in realtà sono così? Ne sai qualcosa te?

Paolo: se sono realmente vibrazioni positive?

Virginia: sì, se sono realmente vibrazioni che danno effetti positivi, anche se hanno spiegato che si può, con pensieri negativi, avere effetti negativi!

“Molti cercano la pace tra gli alberi; molti cercano la pace sulla riva di un fiume; molti cercano la pace in un libro saggio; molti cercano la pace contemplando le stelle; molti cercano la pace contemplando la Luce, il sole divino; molti cercano la pace nel proprio io interiore; molti hanno bisogno di suoni, canti, per ritrovare sé stessi:

Tutti i mezzi sono buoni per arrivare a Dio. Usa quello che tu credi sia il  migliore, quello che più ti soddisfa e ti senti vicino in questa tua contemplazione, in questo tuo desiderio di arrivo. Molti si fanno frati, molti sono Maomettani… non c’è differenza tra uno ed un altro, la differenza sta solo nella volontà di arrivare: 

“Qualsiasi sia la forma  – disse Dio –  Io sono in tutte le forme, sono in tutti i suoni, in tutti i canti. Io sono nella vostra voce, Io sono nella vostra mente; Io sono nel vostro passo, Io sono nel vostro respiro. Non ho forma: qualsiasi forma che voi scegliate per incontrarMi, Io sarò lì ad attendervi. Parola di Dio!”  Hai compreso?

Roberto: posso fare una domanda? Alla televisione ho visto un documentario sull’Etiopia, su un popolo primitivo dell’Etiopia, in una zona dove hanno trovato dei reperti antichissimi sull’uomo. Il prete di questa tribù, ad un certo punto ha parlato con un’intonazione che io ho riconosciuta, ed anche la Carla, senza esserci scambiati nessuna opinione. Tutti e due abbiamo ritrovato un’intonazione come quando si cercano le voci al registratore. Volevo, se possibile, sapere se è suggestione solo per i suoni, oppure se c’è qualcosa…

“Molte forme passate rimangono legate perché non sono sciolte completamente. In terre dove ci sono state miseria, fame, desolazione, morti violente, è possibile che tu abbia sentito quella stessa vibrazione, è possibile che tu abbia sentito quella stessa intonazione; certo non un’intonazione evolutiva ma rimasta ferma lì, incatenata nel tempo. Piano, piano, si scioglierà per ritrovare la normalità dell’evoluzione. Hai capito? (non troppo! risponde Roberto) 

Chi sceglie quella zona lo fa perché ha forti debiti da pagare. Questo è perché hanno commesso cose brutte; quella è una zona di penitenza che fa parte della terra. Perché gli esseri che nascono in quelle regioni non sono nati in paesi dove stanno bene? No! Scelti proprio da loro perché dovevano pagare parecchio. Allora nati lì per soffrire parecchio, non essendo anime esageratamente evolute, morte poi di morte violenta o di fame, rimangono lì stordite, senza rendersi conto del perché, ma ne vengono liberate tante sai! Ne vengono liberate tante, ma quello è un po’ un posto di morte, un posto passato, dove l’essere civile non dovrebbe andare, o per lo meno andare per prendere dei piccoli e portarli nei paesi sviluppati dove stanno bene. Tu dici: ma se loro hanno scelto quel posto? È logico che hanno scelto quel posto, ma perché non aiutarli? 

Vedi, nonostante le Nazioni, i capi di governo passano mesi prima che si trovino d’accordo per mandare loro una cucchiaiata di riso, eppure sostanze ne arrivano poche e tutti i giorni ne muoiono a centinaia. Molti si rialzano, si ricredono; molti non l’accettano e rimangono lì. Ecco perché lì si sentono, in quella terra arida, molte voci simili a quelle dei registratori. Bisogna stare attenti a molte cose: tanti usano il tavolino a tre gambe… uno solo lo sa controllare, gli altri no, e si fanno male; e così è in quella terra dove esiste solamente magia nera. Loro si sfamano, si  sentono soddisfatti solo nella magia nera; è un posto completamente morto, con tanti abitanti già morti se non vengono aiutati e salvati in tempo!”

Antonio: l’Inferno, il Purgatorio, il Paradiso… immaginati da Dante Alighieri, cioè la Divina Commedia immaginata da Dante Alighieri, allora è anche sulla terra o per lo meno forse è proprio sulla terra?

“Ma questo è già stato spiegato, è proprio sulla terra! Dante ha scritto l’Inferno, il Paradiso, il Purgatorio riferendosi alla terra! Quando le ha viste morte, le ha viste morte come spirito, non come corpo… come poteva dire quando descrisse la scena del Conte Ugolino, che era “vivo”! 

Come poteva descriverlo? Era medium, un grande medium! Poteva vedere attraverso le anime delle persone e descrisse quello che realmente era l’essere umano. Le stesse parole che usò Gesù,  “sepolcri imbiancati”… non significavano forse che erano già morti? E così Dante Alighieri vide in questi le tre fasi come tuttora esistono!”

Danilo: ma lui dovette scrivere una forma confacente alla religione dell’epoca!

“Confacente ai costumi, al modo di vedere, e soprattutto al modo di capire! Che poi tanti non capirono!”

Danilo: perché Dante credo che abbia veduto… forse oggi Dante avrebbe potuto spiegare realmente quello che aveva visto!

“È stata proprio qui la grandezza, è proprio riflessa nel futuro!”

Antonio: il popolo di quei tempi, e anzi anche quello d’ora, ha inteso che Dante immaginasse queste cose nell’aldilà, non nell’aldiquà!

“Non le ha viste nell’aldilà, ha visto queste tre fasi: Paradiso, Inferno e Purgatorio su questa terra! Perché su questa terra esistono l’Inferno, il Paradiso e il Purgatorio! Le ha descritte come le farebbero figurare i preti; le ha mascherate, truccate e le ha riscritte in una maniera che queste tre fasi non sono nell’aldilà, ma sono nell’aldiquà!”

Antonio: ecco, una ultima domanda… io sono uno appassionato di Nostradamus, forse lo saprai, un personaggio che mi interessa moltissimo. Potresti dirci qualcosa di Michele Nostradamus?

“Quello che ha scritto è tutta verità!”

Antonio: mi ha attratto particolarmente. Quando mi metto a fare degli studi, mi interessano moltissimo!

“E fanno paura!”

Antonio: dapprima si, ora mi sono assuefatto!

“Ah! Meno male! meno male! mi venivano i brividi!”  

YOGANANDA

La pace sia con voi.

Oh, come mi devo trattenere! Ma non potevo non salutarvi, in special modo quelle anime che mi hanno cercato per venire a trovarmi. Dolcezza infinita, sono con voi, sempre, nella vostra meditazione. O cari, cari, allora io dico a voi di darvi la mano, di ogni colore che sia su questa faccia della terra vostra, e fate ora un attimo di meditazione con me, fatelo con Yogananda; un pensiero affinché questa generazione torni, torni nella sua vibrazione naturale. Certo che io sono Yogananda! Perché prendo sembianze del Fratello Piccolo? Da chi credi che Fratello Piccolo sia stato a scuola?

Maria: ma non ti riconoscevo dalla voce, mi sembrava diversa!

“Volevi Fratello Piccolo?”

Maria: no! no! Ma ho sentito che c’era qualcosa di cambiato proprio nelle corde vocali!

FRATELLO PICCOLO

La pace sia con voi. 

Questo pensiero, ai figli che mi hanno cercato e amato. Una particolare benedizione, un abbraccio fraterno a tutti, e a te  fratello che nella stessa maniera io amo. 

Pace a voi figli di luce che portate il pensiero che dona, che portate  la Parola; ma è il mare che spinge l’onda e la grande Luce che respinge, e voi, onda grande, andate a portare la Parola a chi non la conosce. 

Sono commosso, vi saluto (batte le mani) con questo battito di mani; la meditazione non finisce anche se io vado. Pace a voi tutti!

Paolo: posso farti una domanda?

“Un’altra volta!”

Paolo: segui la mia lettera!

“Fratello mio, caro fratello mio, Io non ho discepoli, ho solo fratelli: siete tutti belli!”

IL BAMBINO

IN CERCA DELLA LUCE

Sale al mattino,

la terra mia infuocata,

e lesto, presto io cammino

a trovar quel fratello che mai avevo ritrovato.

O gentile persona che mi passi a me vicino,

perché non mi guardi, non mi noti, 

e non mi stai un po’ vicino?

Dimmi, è di qui forse passato quel ch’io cerco ora?

“Chi cerchi fratello a quest’ora?”

“Ma cerco la Luce, che io Le vorrei camminare vicino,

ma non so da quale parte sia andata,

a destra, a sinistra o forse ancora non è passata!”

“Aspetta allor, e vedrai vicino 

che la Luce che tu cerchi, ti passerà d’accanto.

Tu La chiami, e come per incanto 

Lei ti passerà vicino,

e per la mano allora farete insieme il vostro cammino.”

“Perché ti turbi a correre,

ti affanni, corri a destra e poi a sinistra e poi la chiami?

Oh! Essere piccolo e meschino!

Aspetta, riposati, quieta la tua anima,

quieta la tua mente e resta qui vicino.”

“Verrà, certo che verrà nel suo cammino:

allor avrai trovato il tesoro tuo più bello,

e tutto ciò che credei d’aver amato

lo butterai via in un fardello,

perché nuovo, brillante e gioioso allora

ti prenderà per mano,

e verso l’Alto, la Luce che vi riscalderà ancora,

troverai la pace insieme a me vicino!”


MAESTRO LUIGI





TUTTI I MEZZI SONO BUONI PER ARRIVARE A DIO!
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